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Il nuovo Titolo V non si
applica alle regioni a statuto
speciale fino all’adeguamento
dei rispettivi statuti,
previa intesa

IL NUOVO
ARTICOLO 117 COST.
Le principali novità

Nella competenza esclusiva
statale sono indicate nuove
materie.

Vengono espressamente
individuate specifiche materie
di competenza regionale,
ferma restando la clausola
generale residuale.

NUOVE MATERIE REGIONI A STATUTO SPECIALE

COMPETENZA
DELLE
REGIONI

COMPETENZA
ESCLUSIVA

DELLO STATO

COMPETENZA
RESIDUALE
REGIONI

COMPETENZA
ESCLUSIVA

DELLO STATO

COMPETENZA
CONCORRENTE
STATO-REGIONI

PRIMA DOPO

SUPERAMENTO DELLA COMPETENZA CONCORRENTE

È introdotta la clausola di
supremazia: su proposta del
Governo, la legge dello Stato
può intervenire in materie
regionali quando lo richieda
la tutela dell'unità giuridica
o economica della Repubblica
o la tutela dell’interesse
nazionale

CLAUSOLA DI SUPREMAZIA

La potestà regolamentare
spetta allo Stato e alle Regioni
in base alle materie di rispettiva
competenza. Lo Stato può
delegare alle Regioni
l'esercizio della potestà
regolamentare nelle materie
di propria competenza

POTESTÀ REGOLAMENTARE



COME VENGONO RIPARTITE LE MATERIE DI COMPETENZA CONCORRENTE

COMPETENZA STATO COMPETENZA REGIONI

COMMERCIO CON L’ESTERO

ORDINAMENTO DELLE PROFESSIONI

PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLA
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA

ORDINAMENTO SPORTIVO

SISTEMA NAZIONALE E COORDINAMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

PORTI E AEROPORTI CIVILI, DI INTERESSE
NAZIONALE E INTERNAZIONALE

GRANDI RETI DI TRASPORTO E DI NAVIGAZIONE
DI INTERESSE NAZIONALE E RELATIVE NORME
DI SICUREZZA

ORDINAMENTO DELLA COMUNICAZIONE

PRODUZIONE, TRASPORTO E DISTRIBU-
ZIONE NAZIONALI DELL’ENERGIA

PREVIDENZA COMPLEMENTARE
E INTEGRATIVA

DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI SULL’ISTRUZIONE;
ORDINAMENTO SCOLASTICO E ISTRUZIONE UNIVER-
SITARIA; DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI
SULL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE

SERVIZI SCOLASTICI, PROMOZIONE DEL DIRITTO
ALLO STUDIO, ANCHE UNIVERSITARIO;

ORGANIZZAZIONE IN AMBITO REGIONALE
DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI
PER LA TUTELA DELLA SALUTE

PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE
DEI SERVIZI SANITARI

DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI
SUL GOVERNO DEL TERRITORIO;
INFRASTRUTTURE STRATEGICHE

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO REGIONALE
E MOBILITÀ AL SUO INTERNO E DOTAZIONE

INFRASTRUTTURALE

DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI
 SULLE ATTIVITÀ CULTURALI

DISCIPLINA, PER QUANTO DI INTERESSE
REGIONALE, DELLE ATTIVITÀ CULTURALI

COORDINAMENTO DELLA FINANZA
PUBBLICA E DEL SISTEMA TRIBUTARIO

REGOLAZIONE IN AMBITO REGIONALE DELLE RELAZIONI
FINANZIARIE TRA ENTI TERRITORIALI AI FINI DEL RISPETTO

DEGLI OBIETTIVI DI FINANZA PUBBLICA

PROMOZIONE DELLO SVILUPPO
ECONOMICO LOCALE; ORGANIZZAZIONE

REGIONALE DEI SERVIZI ALLE IMPRESE

In base alla clausola generale residuale
spetta alle regioni ogni materia non
espressamente risevata allo Stato

DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI
PER LA SICUREZZA ALIMENTARE

TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI
CULTURALI E PAESAGGISTICI

DISCIPLINA, PER QUANTO DI INTERESSE REGIONALE,
DELLA PROMOZIONE DEI BENI AMBIENTALI,

CULTURALI E PAESAGGISTICI

MATERIE DI COMPETENZA CONCORRENTE
PRIMA DELLA RIFORMA

TUTELA E SICUREZZA DEL LAVORO



Tabella riassuntiva della competenza Stato-Regioni

• Determinazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio na-
zionale • Disposizioni generali e comuni per 
la tutela della salute • Disposizioni generali e 
comuni per le politiche sociali

• Disposizioni generali e comuni sull'istruzio-
ne • Ordinamento scolastico; istruzione uni-
versitaria

• Tutela e valorizzazione dei beni culturali e 
paesaggistici

• Infrastrutture strategiche e grandi reti di 
trasporto e di navigazione d’interesse nazio-
nale e relative norme di sicurezza

• Moneta, tutela del risparmio e mercati finan-
ziari • Mercati assicurativi • Tutela e promo-
zione della concorrenza • Sistema valutario • 
Sistema tributario e contabile dello Stato • Ar-
monizzazione dei bilanci pubblici • Coordina-
mento della finanza pubblica e del sistema 
tributario • Perequazione delle risorse finanziarie

• Ordinamento e organizzazione amministra-
tiva dello Stato e degli enti pubblici nazionali 
• Norme sul procedimento amministrativo e 
sulla disciplina giuridica del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche 
tese ad assicurarne l'uniformità sul territorio 
nazionale

• Politica estera e rapporti internazionali dello 
Stato • Rapporti dello Stato con l'Unione euro-
pea • Diritto di asilo e condizione giuridica dei 
cittadini di Stati non appartenenti all'Unione eu-
ropea

• Pesi, misure e determinazione del tempo      
• Coordinamento informativo statistico e infor-
matico dei dati, dei processi e delle relative in-
frastrutture e piattaforme informatiche dell'am- 
ministrazione statale, regionale e locale • 
Opere dell'ingegno

• Programmazione e organizzazione dei 
servizi sanitari e sociali

• Regolazione, sulla base di apposite intese 
concluse in ambito regionale, delle relazioni 
finanziarie tra gli enti territoriali della Regio-
ne per il rispetto degli obiettivi programmati-
ci regionali e locali di finanza pubblica

• Disciplina, per quanto di interesse regiona-
le, delle attività culturali, della promozione 
dei beni ambientali, culturali e paesaggistici

• Valorizzazione e organizzazione regiona-
le del turismo

• Promozione dello sviluppo economico 
locale e organizzazione in ambito regionale 
dei servizi alle imprese

• Commercio con l'estero

• Ordinamento sportivo

• Ordinamento della comunicazione

• Immigrazione

• Cittadinanza, stato civile e anagrafi

• Ambiente e ecosistema

• Ordinamento delle professioni

• Previdenza sociale, ivi compresa la previ-
denza complementare e integrativa

• Sistema nazionale e coordinamento della 
protezione civile

• Disposizioni generali e comuni sul governo 
del territorio

• Porti e aeroporti civili, di interesse naziona-
le e internazionale

• Produzione, trasporto e distribuzione na-
zionali dell'energia

• Rapporti tra la Repubblica e le confessioni 
religiose

• Difesa e Forze armate • Sicurezza dello Stato 
• Armi, munizioni ed esplosivi

• Giurisdizione e norme processuali • Ordina-
mento civile e penale • Giustizia amministrativa

• Ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione 
della polizia amministrativa locale

• Dogane, protezione dei confini nazionali
   e profilassi internazionale;

• Tutela e sicurezza del lavoro • Politiche attive 
del lavoro • Disposizioni generali e comuni 
sull’istruzione e formazione professionale

• Organizzazione in ambito regionale della 
formazione professionale

• Programmazione strategica della ricerca 
scientifica e tecnologica

• Disposizioni generali e comuni per la sicu-
rezza alimentare

• Disposizioni generali e comuni sulle attività 
culturali

• Ordinamento, legislazione elettorale, organi 
di governo e funzioni fondamentali di 
Comuni e Città metropolitane • Disposizioni 
di principio sulle forme associative dei Comuni

IL RIPARTO DI COMPETENZA
LEGISLATIVA, DOPO LA RIFORMA

COMPETENZA ESCLUSIVA DELLO STATO

COMPETENZA DELLE REGIONI

• Organi dello Stato e relative leggi elettorali
• Referendum statali • Elezione del Parlamen-
to europeo • Disposizioni generali e comuni sul turismo

• Dotazione infrastrutturale
• Pianificazione del territorio regionale e 
mobilità al suo interno

• Rappresentanza delle minoranze lingui-
stiche

E’ di competenza 
delle Regioni ogni 
materia non espres-
samente riservata 
alla competenza
esclusiva dello Stato

• Servizi scolastici, promozione del diritto 
allo studio, anche universitario 
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